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Torino, 

 
Protocollo 

Classificazione

Al Consigliere Regionale 
Alberto UNIA
alberto.unia@cr.piemonte.it 

Al Gruppo Consiliare
Movimento 5 Stelle
movimento5stelle@cr.piemonte.it 

Al Presidente del Consiglio Regionale
Davide NICCO
presidente.nicco@cr.pimeonte.it 

All’Ufficio Aula del Consiglio Regionale
ufficio.aula@cr.piemonte.it 

Al Gabinetto della Giunta Regionale
gabinetto.rapporticonsiglio@regione.piemonte.it

OGGETTO: Risposta Interrogazione n. 33, presentata dal Consigliera Unia, inerente “Stato 
dell'erogazione dei ristori per i danni causati dalle alluvioni in Piemonte”

In riferimento all’interrogazione in oggetto, si forniscono i seguenti elementi di risposta.

Procedure  di  ristoro  alle  attività  produttive  (comprese  le  aziende  agricole)  e   ai  privati    in 
conseguenza degli eventi alluvionali dal 2020 al 2024.
 
L'evento del 2-3 ottobre 2020 ha visto coinvolti:

- 44 comuni per le attività economiche e produttive  (comprese le attività agricole) e 47 comuni per 
i danni alle abitazioni private 
- 155 attività economiche e produttive

FASE I

Ristoro danni ai privati cittadini  

l primi ristori ai privati cittadini sono stati gestiti con risorse proprie della Regione stanziate con L.R. 
n. 30/2020. 
Con con D.D n. 2332 /A1802B/2021 del 11/10/2022 poi integrata dalla D.D. n. 1278/ A1802B/2024 
è stato approvato l’elenco dei comuni finanziati ed è stato disposto di liquidare ad ogni Comune la 
somma delle spese già sostenute dai privati  e l’anticipo del 30% dell’importo concesso in caso di 
spese ancora da sostenere. 

Assessorato Trasporti, Infrastrutture, Opere pubbliche, Difesa del 
Suolo, Protezione civile, Gestione emergenza profughi
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Ad oggi sono stati erogati euro 2.276.821,44, di cui € 680.500,00 per far fronte alle rilocalizzazioni 
nei  Comuni di  Pamparato,  Pieve Vergonte e Mergozzo, a fronte di  contributi  concessi   pari  a 
3.478.746,94 euro.
I Comuni terminata l’istruttoria anticiperanno  la quota a saldo del contributo ritenuto ammissibile 
applicando i massimali di cui alla D.G.R. n. 22-2925 del 26 febbraio 2021.
A seguito della trasmissione della rendicontazione da parte dei Comuni la Regione provvederà ad 
erogare agli stessi la restante quota a saldo. 
Ad oggi 26 interventi risultano rendicontati e saldati; per i restanti 24 interventi si è in attesa di  
ricevere la rendicontazione.

Ristoro danni alle attività produttive e alle aziende agricole

Con atto di riparto, approvato con Ordinanza Commissariale n.  3/A1700A/A1800A/A190000/615-
620-622-710-743 del 8/9/2022, è stato approvato l'elenco dei Comuni e delle attività economiche e 
produttive danneggiate, riconoscendo un ristoro fino ad euro 20.000,00 ai sensi dell'art. 25 comma 
2 lettera c) del D.lgs 1/2018.
A seguito  del  succitato  atto,  è  stato  erogato  ad  ogni  comune presente  in  elenco,  il  70% del 
fabbisogno a copertura del ristoro previsto per ogni impresa.
Il comune, ad interventi conclusi da parte delle imprese, eroga il 100% del contributo.
A seguito  di  rendicontazione  trasmessa  alla  Regione,  Il  Comune  riceve  a  saldo  il  30%  del 
contributo anticipato all'impresa.
Ad oggi su 44 comuni, 23 hanno rendicontato alla Regione, 9 rendicontazioni sono state validate, 
14 in attesa di integrazioni.

FASE II

Ristoro danni ai privati cittadini 

Con D.D 1370/A1802B/2024 del 28 giugno 2024 la Regione Piemonte ha approvato le modalità di 
erogazione dei contributi ai privati ai sensi dell’art.25 comma 2 lett. e) del Dlgs.1/2018  finanziando 
84 interventi per un totale di € 4.140.163,71 e disponendo la liquidazione a favore di ogni comune 
del 70% dell’importo concesso.
La Regione ha pertanto liquidato acconti per € 2.770.311,77 e demandato ai Comuni l’adozione 
degli atti di concessione agli aventi diritto. 
La Regione liquiderà ai  comuni  la  restante quota a saldo a rendicontazione di  tutte  le  spese 
sostenute. 

Ristoro danni alle attività produttive e alle aziende agricole

Con DD 1449 del 10 luglio 2024 la Regione ha approvato il secondo atto di riparto, che individua le 
imprese aventi  diritto  ad un contributo superiore a € 20.000.00.  La Regione ha provveduto di 
conseguenza ad erogare il 70% del fabbisogno a copertura del ristoro previsto per ogni impresa 
contenuta nell'elenco.
La Regione ha pertanto liquidato acconti per € 4.861.029,00, demandando ai Comuni l’adozione 
degli atti di concessione agli aventi diritto.
I Comuni, entro il 23 settembre 2024, dovevano approvare gli atti di concessione relativi alla fase II 
e, di conseguenza erogare il contributo ai sensi dell'art. 25 comma 2 lettera e) del D.lgs 1/2018.

L'evento del 3-4 ottobre 2021 ha visto coinvolti:

- n. 2 comuni (Ovada - Capriata d'Orba) per le attività economiche e produttive ( comprese le 
attività agricole) e 3 comuni per i danni alle abitazioni private (Ovada - Capriata d'Orba-Molare)
- 26 attività economiche e produttive

FASE I e II 
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Ristoro danni ai privati cittadini  

Con Ordinanza commissariale n. 9/ A1800A/846 del 18 agosto 2023 è stato approvato il riparto 
delle risorse di cui all'articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 1/2018 nel limite 
massimo di € 5.000,00 per nucleo familiare ed è stato disposto di erogare ad ogni comune la 
somma spettante nella misura del 70% dell’importo concesso.
A fronte di contributi concessi pari a € 52.645,32 sono stati erogati acconti per € 36.851,72.
La Regione procederà all’erogazione della quota a saldo ai Comuni, corrispondente al restante 
30%, solo  a  ricevimento di  tutta  la  documentazione necessaria  comprovante il  versamento al 
privato del 100% della quota spettante. 

Con D.D 2081/A1802B/2024 del 08 ottobre 2024 la Regione Piemonte ha approvato le modalità di 
erogazione dei contributi ai privati ai sensi dell’art.25 comma 2 lett. e) del Dlgs.1/2018  finanziando 
2 Comuni e 10 interventi per un totale di € 110.836,80 e disponendo la liquidazione a favore di ogni 
comune  del 70% dell’importo concesso. 
La somma corrispondente al restante 30% dovrà essere iscritta a bilancio a carico dei Comuni al 
fine di poter erogare il saldo. La Regione liquiderà il saldo, corrispondente al restante 30%, solo a 
ricevimento della rendicontazione finale. 

Ristoro danni alle attività produttive e alle aziende agricole

Con D.D. 1674 del 9 agosto 2024 è stato approvato l'elenco dei Comuni e delle attività produttive 
danneggiate, riconoscendo un ristoro ai sensi dell'art. 25 comma 2 lettera c) ed e) del 
D.lgs 1/2018. .
I Comuni, entro il 22 ottobre 2024, devono approvare gli atti di concessione relativi alla totalità del 
contributo spettante. La Regione ha provveduto al pagamento dell'acconto del 70% ai Comuni, 
relativo all'art. 25, comma 2, lettera c) del D.lgs 1/2018 (FASE I). Non è stato ancora disposto 
l'ulteriore acconto relativo all'art. 25 ,comma 2, lettera e) del D.lgs 1/2018 (FASE II) poiché il
Dipartimento della  Protezione Civile  non ha ancora versato le  necessarie  risorse nell'apposita 
contabilità speciale, predisposta per l'evento in argomento, presso la Ragioneria di Stato.

L'evento del 6 luglio 2023 nel cuneese ha visto coinvolti:

- n. 36 comuni per le attività economiche e produttive (comprese le attività agricole) e 20 comuni 
per i danni alle abitazioni private 
- 142 attività economiche e produttive
 
Con nota del 3/10/2023 è stata avviata la ricognizione dei danni sia per i privati che per le attività 
produttive ed agricole, conclusasi il 23/11/2023; i dati sintetici  sono stati inviati al Dipartimento di 
Protezione Civile.
 
Con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 30 agosto 2024 sono state stanziate ulteriori risorse 
che verranno impegnate a seguito dell’approvazione/presa d’atto del  nuovo stralcio del piano degli 
interventi in corso di trasmissione e destinate anche ai ristori  ai sensi dell'art. 25 comma 2 lettera 
c) del D.lgs 1/2018. 

Per  il  ripristino  funzionale  delle  abitazioni  sono  state  stimate  complessivamente  spese  per  € 
4.858.361,00, di cui €  1.155.970,00 relativi agli interventi di cui alla lettera c)  comma 2 dell’art 25 
del Dlgs n. 1/2018 (immediato sostegno alla popolazione), e i restanti € 3.702.391,00 relativi agli 
interventi di cui alla lettera e) del succitato comma 2.

Per  il  ripristino  funzionale  delle  attività  economiche  e  produttive  sono  state  stimati 
complessivamente ristori  per € 5.460.496,60, di cui €  1.961.133,87 relativi agli interventi di cui 
alla lettera c) (primi ristori) comma 2 dell’art 25 del Dlgs n. 1/2018, e i restanti € 3.499.362,73 
relativi agli interventi di cui alla lettera e) del succitato comma 2.
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L'evento del 13 agosto  2023 ha visto coinvolto 

- il comune di Bardonecchia
- 8 attività produttive e 45 privati

Con nota del 11/12/2023 è stata avviata la ricognizione dei danni, conclusasi il 12/01/2024; i dati 
sono stati inviati al Dipartimento di Protezione Civile.
La Regione con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 20 giugno 2024 ha ricevuto un ulteriore 
stanziamento da impegnare per l'assegnazione dei relativi contributi ai sensi dell'art. 25 comma 2 
lettera c) del D.lgs 1/2018 a seguito dell’approvazione/presa d’atto del  nuovo stralcio del piano 
degli interventi trasmesso in data 07/10/2024 al Dipartimento della Protezione civile. 
 
Per il ripristino funzionale delle abitazioni sono state stimate complessivamente spese per circa € 
521.000, di cui €  61.122,00 relativi agli interventi di cui alla lettera c) (immediato sostegno alla 
popolazione  )  comma 2  dell’art  25  del  Dlgs  n.  1/2018,  e  i  restanti  €  459.878,00  relativi  agli 
interventi di cui alla lettera e) del succitato comma 2.

Per  il  ripristino  funzionale  delle  attività  economiche  e  produttive  sono  stati  stimati 
complessivamente ristori  per circa € 1.206.000,00 di cui €  121.100,00 relativi agli interventi di cui 
alla lettera c) (primi ristori) comma 2 dell’art 25 del Dlgs n. 1/2018, e i restanti € 1.084.536,35 
relativi agli interventi di cui alla lettera e) del succitato comma 2.

L'evento del 29-30 giugno 2024 ha visto coinvolti :

- n. 68 comuni                                                                                                          

Con nota n. 40893 del 30/08/2024 è stata avviata la ricognizione dei danni per i privati  e sono 
state fornite le indicazioni per la compilazione del Modulo B1 valevole per l’immediato sostegno 
alla popolazione ai sensi  dell’art. 25 ,comma 2, lettera c) del D.lgs 1/2018 e per la ricognizione dei 
danni ai sensi dell’ art. 25 ,comma 2, lettera e) del D.lgs 1/2018. I comuni dovranno trasmettere i  
dati alla Regione entro il 28 novembre 2024.

Con nota del 4/10/2024 è stata avviata la ricognizione dei danni alle imprese e sono state fornite le 
indicazioni  per  la  compilazione del  Modulo  C1,  valevole  per  l’immediato  sostegno alle  attività 
produttive, ai sensi  dell’art. 25 ,comma 2, lettera c) del D.lgs 1/2018 e per al ricognizione dei danni 
ai sensi del medesimo articolo lett.e). 
Le imprese hanno tempo fino al 31/10/2024 per compilare i moduli e consegnarli in Comune.
I Comuni dovranno trasmettere i dati alla Regione entro il 28 novembre 2024.

Cordiali saluti.

Marco GABUSI

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino 

Tel. 011.4321730 email: assessorato.gabusi@regione.piemonte.it
assessorato.gabusi@cert.regione.piemonte.it
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